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Oggi all’Eurogruppo il giudizio decisivo deiministri economici. La Merkel tratta con i “falchi”

Ue: “PropostediAteneesaurienti”
Accordovicino, leBorse risalgono
Il piano di Tsipras prevede tagli e riforme.Ma Syriza è divisa

Ildistinguo
suadozioni

ematrimonio
CARLO RIMINI

COPPIEGAY

Condivido il metodo e il
tono dell’argomentare
del prof. Orsina su

queste colonne. Per questo
anch’io voglio dichiarare in-
nanzitutto quale è la mia po-
sizione: penso che la recente
sentenza della Corte supre-
madegli StatiUniti che ha af-
fermato che è un diritto fon-
damentale dell’individuo
contrarre matrimonio, an-
che con una persona dello
stesso sesso, sia una conqui-
sta della civiltà oltre che, co-
me scrive Gianni Riotta, una
pietra miliare nell’evoluzione
giurisprudenziale.

CONTINUAAPAGINA23

Vince, l’uomo
di fiducia

degli spioni
MASSIMO RUSSO

HACKINGTEAM

«L a salvaguardia
della privacy sarà
un tema molto si-

gnificativo nel prossimo futu-
ro». Sedici anni fa David Vin-
cenzetti aveva già ben chiaro
il potenziale degli argomenti
di cui si occupava.Ma non sa-
peva ancora quanto queste
parole scritte in rete si sareb-
bero dimostrate vere anche
per sé. Singolare contrappas-
so: l’uomo che aiutava i servi-
zi di sicurezza di mezzo mon-
do a intrufolarsi nelle vite de-
gli altri, oggi trova la propria
spiattellata online in ogni det-
taglio, in una vicenda che
comporta rischi per la sua
stessa incolumità.

CONTINUAAPAGINA17

IN VACANZA

Ecco il Galateo
per viaggiare
senza gaffe

Marco Moretti APAGINA30

MORTO A 83 ANNI

Omar Sharif,
magnetico
Dottor Zivago

Fulvia Caprara APAGINA31

VERSO EURO 2016

Nazionale in crisi,
Conte all’attacco:
“Troppi stranieri”
Roberto Condio ALLEPAGINE34E35

! Si apre oggi il fine setti-
mane cruciale per il destino
della Grecia: o si troverà l’ac-
cordo o uscirà dall’euro. Il
piano inviato da Tsipras al-
l’Ue, più duro sul piano di ta-
gli e riforme ma che in cam-
bio chiede più aiuti, è stato
accolto con favore in Europa.
Hollande: «Proposte serie e
credibili». E Merkel tratta
con i falchi della Germania.

Lepri, Mastrobuoni, Sabadin
e Zatterin DAPAGINA2APAGINA4

Dalla Bolivia al Paraguay

Francesco,
dopo i poveri
omaggio
ai carcerati

!Nel suo viaggio in America
Latina il Papa ha visitato il car-
cere di Palmasola, in Bolivia,
considerato fra i più pericolosi.
«Davanti a voi - ha detto ai de-
tenuti - c’è un uomo salvato da
molti peccati». Poi, ai piedi di
un altare, ha lasciato il croce-
fisso datogli daMorales.

Agasso, Mastrolilli e Tornielli
ALLEPAGINE6E7

Una task forcedi archeologi per salvare i tesori del-
l’Antichità dalle devastazioni del Califfo: è il pro-
getto a cui il governobritannico sta lavorando, as-

sieme ad un team di specialisti già sul campo in Siria ed
Iraq, nella convinzione che per proteggere gli oggetti
millenari la soluzione sia il modello-Indiana Jones.
Il riferimento al protagonista dei film di George Lucas,

interpretato da Harrison Ford, viene spontaneo avvici-
nandosialprogrammadei«RescueArcheologists»ovvero
«archeologi del soccorso» che vede il governo di SuaMae-
stà impegnare istruttori dei corpi speciali per preparare

assieme a «Blue Shield» - l’equivalente della Croce Rossa
per la Cultura, creata nel 1996 per proteggere i «patrimo-
nio dell’umanità» - un selezionato team di esperti la cui
missionesaràdirecarsi inSiriaedIraqper«operareassie-
meacolleghi sul posto» al finedi «identificare emettere al
sicuro» le opere d’arte che rischiano di essere distrutte.
Imilitari inglesi addestrerannogli archeologi adusare

radar, esame del dna, mezzi di comunicazione hi-tech ed
armi di protezione per coordinare «interventi» e «tra-
sporti». Il progetto è basato sulla collaborazione del Bri-
tish Museum con i musei di Baghdad, Sulaymaniyah e
Bassora, e sta giàmuovendo i primi passi.

Il governobritannico sta per inviare in Siria e in Iraq una task force di archeologi super addestrati

IndianaJones salveràdall’Isis i tesori dell’Antichità
MAURIZIO MOLINARI
CORRISPONDENTE DA GERUSALEMME

CONTINUAAPAGINA14

MANONDITE
CHE ÈUNPAPA

COMUNISTA
ROBERTO TOSCANO

È dal momento della sua
elezione al pontificato
chePapaBergoglionon

lascia praticamente passare
un giorno senza ribadire con
schietta essenzialità richiami
morali chemettono in gioco la
natura stessa del nostromon-
do globalizzato, il suo potere
di esclusione, lo scandalo cre-
scente della disuguaglianza.
Messo piede nella sua terra
latino-americana, il suo mes-
saggio si è fatto ancora più
esplicito e radicale.
Lanovitànonècerto lapre-

occupazione della Chiesa per i
poveri e le vittime dell’ingiu-
stizia, e nemmeno l’autocriti-
ca nei confronti delle troppe
connivenzecon leviolenzedel-
la colonizzazione dell’America
Latina e dei troppi compro-
messi con poteri oligarchici -
un’autocritica che aveva ispi-
rato sia Giovanni Paolo II nel
suo forte discorso del 1992 a
Santo Domingo sia Benedetto
XVI, che nel maggio del 2007
parlò delle «ombre» che ac-
compagnarono l’evangelizza-
zione dell’America Latina.

CONTINUAAPAGINA7

Segnali di ripresa nell’industria
Amaggio produzione su del 3%
Il ministero del lavoro: 184 mila contratti in più
Renzi: qualcosa si muove. Padoan: è una svolta

Paolo Baroni APAGINA19

I DATISULL’ECONOMIA

Roma, tre indagati per lamorte
del bimboprecipitato nelmetrò
Omicidio colposo per un impiegato e due vigilantes
La procura: “Manovra azzardata e non autorizzata”

Flavia Amabile e Francesco Grignetti APAGINA13

LATRAGEDIADELL’ASCENSORE

I leadereuropei
e l’uso interno

dellacrisigreca
CESAREMARTINETTI

L a settimana scorsa
Sarkozy aveva antici-
pato il Consiglio euro-

peo e messo la Grecia fuori
dall’euro prima ancora di co-
noscere il risultato del refe-
rendum. Hollande, invece, ha
anticipato lo stesso Tsipras e
ieri mattina ha dichiarato
che il piano di riforme di Ate-
ne è «serio e credibile» prima
ancora di averlo visto. E co-
me faceva a saperlo?

CONTINUAAPAGINA23

I LETTORI INVIANO A «LA STAMPA» I LORO RICORDI DI UN PAESE BELLISSIMO E SOFFERENTE

#GreciaPerMeèarte,mareeouzo
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P
erché sembra che in se-
greto abbia mandato i
suoi consiglieri a consi-

gliare il governo di Atene. In-
tanto la direttrice dell’ufficio
nazionale del turismo greco
Nella Tylianaki, citata dalla
Reuters, annuncia un boom di
prenotazioni da parte dei turi-
sti francesi: ne sono attesi al-
meno un milione e 600 mila, il
10 per cento in più rispetto al-

l’anno scorso che fu già record.
Insomma, per dirla in sintesi
con Arnaud Leparmentier,
sperimentatissimo corrispon-
dente europeo di Le Monde, la
Grecia sta diventando un’au-
tentica «hystérie française».

Una corsa folle e un po’ grot-
tesca, sullo sfondo delle carto-
line delle vacanze (a proposito,
non dimenticate di postare la
vostra #GreciaPerMe sul pro-
filo Twitter de La Stampa) do-
ve all’immagine mitica e mitiz-
zata della Grecia si affianca
l’irrinunciabile fascinazione

francese per il giacobino di
turno, in questo caso Alexis
Tsipras. In realtà il volto quasi
sempre sorridente del primo
ministro greco non è che un
punchball dove si scaricano i
colpi di una durissima batta-
glia politica interna. Ognuno
prende posizione in vista delle
presidenziali 2017 che si an-
nunciano come la madre di
tutte le battaglie politiche
francesi. In questi giorni è ri-
comparso persino Michel
Houellebecq, dopo i giorni ter-
ribili di Charlie. E l’autore di
Soumission, come d’abitudine,
in un’intervista alla Revue des
Deux Mondes, non ha fatto
mancare la sua stilettata, tim-
brando il premier Manuel Val-
ls con un «deficiente».

In realtà l’uso improprio del-
la Grecia in funzione di politica
interna non è solo francese. In
Germania l’adesione del leader
socialdemocratico Sigmar Ga-
briel alla linea di Angela Me-
rkel ha provocato qualche rot-
tura dentro la Spd. Ma Gabriel
è vicecancelliere nel governo di
grande coalizione, sa che il sen-
timento dominante dell’eletto-
re tedesco non è certo tenero
con la Grecia e anche lui fa i
suoi conti elettorali.

In Italia Matteo Renzi, asse-
diato da destra e da sinistra da
un inedito festival degli oppo-
sti estremismi, ha tenuto una
linea centrale, sostanzialmen-
te filo-Merkel, ma pronto ad al-
linearsi subito all’ottimismo di
François Hollande, pronosti-
cando addirittura l’accordo
prima di domenica. Salvini,
Brunetta, Grillo, Vendola, la si-
nistra Pd con Fassina sono un
plotone di esecuzione pronto
al fuoco per far scivolare il go-
verno sulla banana greca.

È vero, come dice il politolo-
go francese Marc Lazar, che
per la sinistra riformista euro-
pea è arrivato il momento di
una riflessione approfondita
su democrazia, politica econo-
mica, modello di crescita, lavo-
ro, società e in definitiva a qua-
li elettori vuole rivolgersi. Il
problema è che non c’è traccia
di questa riflessione perché re-
sa impossibile dal fatto che
ognuno si muove tatticamente
in funzione della propria bat-
taglia politica nazionale.

I LEADER EUROPEI
E L’USO INTERNO

DELLA CRISI GRECA
Torniamo in Francia, che

per l’attivismo di Hollande in
questi ultimi giorni si sta affer-
mando come la protagonista
della mediazione possibile tra
Merkel e Tsipras. Ora, si sa be-
nissimo, per convergenti e con-
fermati retroscena di Consiglio
europeo, che il Presidente
francese non ha nessuna sim-
patia personale né stima politi-
ca per il primo ministro greco.
Perché allora tanto attivismo?
Perché Hollande e il suo gover-
no hanno bisogno di riguada-
gnare credito a sinistra, aven-
do verdi e ultragauche all’op-
posizione dichiarata e una con-
sistente ala di «frondeurs» nel
Ps sempre sul limite della rot-
tura per la politica economica
di Manuel Valls giudicata trop-
po di destra e «liberale». E così
l’Eliseo ha inviato persino qual-
che consigliere economico per
aiutare Tsipras a confezionare
un piano accettabile dall’Euro-
gruppo. La riconquista di una
leadership che sappia di sini-
stra vale bene una «messa»
con Syriza.

Sarkozy ha il problema op-
posto, quello di una leadership
di destra, distinguendosi da
Marine Le Pen, opportunista
fan di Tsipras in funzione anti
Merkel-Bruxelles. Con il
Front, però, l’ex Presidente,
ormai scatenato nella corsa al-
la riconquista dell’Eliseo, con-
divide (senza dirlo) le posizioni
su immigrazione e sicurezza.
E allora nella partita greca
punta tutto su un elettorato
d’ordine, che preferirebbe (ma
chissà se è vero) la solidità del
vecchio asse con la Germania
all’avventurismo della banda
filo Tsipras.

Giochi d’azzardo sulla pelle
- anche questi - dell’Unione eu-
ropea, per i quali le previsioni
sui flussi turistici dell’estate
greca appaiono come una pa-
rabola aneddotica. Se si an-
nuncia la corsa dei francesi al-
le isole dell’Egeo, è già una re-
altà la ritirata di tedeschi e
scandinavi: cinquantamila di-
sdette negli ultimi giorni.
«Nessuna voglia di prendermi
in faccia i pomodori dei greci»,
ha detto un intervistato nel-
l’inchiesta della Reuters. E co-
me dargli torto?

Twitter @cesmartinetti

CESAREMARTINETTI

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

CARLO RIMINI

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

P
enso che anche la nostra società sia ormai pronta per rece-
pire una scelta analoga. Ho letto il manifesto funebre di un
uomo di cinquant’anni, morto improvvisamente con una

moglie e due figli. Molti segni lasciavano capire che si trattava di
un uomo profondamente cattolico. La morte era annunciata dalla
moglie, dai due figli e dai loro giovani fidanzati: «i figli Laura con
Dario e Marco con Massimo». Ho pensato al coraggio della mo-
gliettina madre dietro a quelle tre lettere: “con”. Il coraggio di una
madre, come il coraggio della Corte suprema degli Stati Uniti.
Non è scontato: che cosa avremmo fatto noi? C’è più coraggio in
una madre, segnata dal dolore, che parla in nome di un figlio che
nei giudici supremi che parlano in nome del popolo americano.

Eppure sono d’accordo che non possiamo cancellare per leg-
ge le nostre tradizioni. Penso che la convivenza civile si basi sul
rispetto delle idee degli altri, ed anche dei loro simboli. La parola
«matrimonio» viene ancora percepita con un valore simbolico e
sacrale da molti di noi. Fino a che tale percezione persisterà
(giacché Zagrebelsky ci ha dimostrato ieri come cambia rapida-
mente la percezione della tradizione) le persone di buon senso
potranno accettare una mediazione «fra le due anime della no-
stra gente», come ha scritto tanti anni addietro – quando si di-
scuteva del divorzio – Angelo Falzea, un grande giurista. Penso
quindi che si possa accettare di non chiamare matrimonio
l’unione omosessuale. Penso anche che la mediazione possa
spingersi oltre: dal piano dei simboli a quello della sostanza e
delle regole. In questa prospettiva penso che sia ragionevole
prevedere che una coppia omosessuale non possa adottare un
bambino in stato di abbandono o ricorrere a tecniche di procre-
azione assistita. Istintivamente sarei portato ad essere più co-
raggioso, ma – quando si parla di figli – i diritti degli adulti cedo-
no il passo di fronte alle necessità dei bambini.

Oltre questo confine, ogni ulteriore istanza di riduzione dei
diritti delle copie omosessuali deve essere rigettata con graniti-
ca fermezza. Le famiglie omosessuali hanno diritto a tutte le
garanzie che la legge prevede a favore dei coniugi. Le coppie
dello stesso sesso non hanno solo il diritto – come scrive Orsina –
a vivere la propria sessualità come meglio credono e alla luce del
sole (e ci mancherebbe altro!), ma hanno il diritto a costituire
una famiglia regolata da norme identiche a quelle che disciplina-
no il matrimonio e riconosciuta dallo Stato nello stesso modo,
con l’unica eccezione della adozione dei minori in stato di abban-
dono. Se la legge introducesse ulteriori differenze fra l’unione
omosessuale e il matrimonio, la discriminazione sarebbe inac-
cettabile. Questa regola va applicata sin dal primo problema che
si incontra al di là del confine: l’adozione del figlio del partner
omosessuale. La legge riconosce al coniuge il diritto di adottare
il figlio dell’altro. È una adozione che produce effetti diversi e
minori rispetto all’adozione del minore in stato di abbandono ed
ha lo scopo di attribuire un rilievo giuridico ad un legame affetti-
vo che si è già formato e consolidato nei fatti, nella vita. Nessuna
ragione può consentire di escludere le coppie omosessuali da
questo strumento giuridico.

Ordinario di diritto privato nell’Università di Milano
@carlorimini

GAY, IL DISTINGUO
SUADOZIONI

EMATRIMONIO

Illustrazione
di Dariush

Radpour

Il dibattito sulle unioni gay, sul futuro della famiglia, sulle
adozioni si è acceso anche in Italia, prendendo toni estremi e
soffocando il confronto delle idee. Crediamo che questo non
sia sano e che un giornale come «La Stampa», con una
tradizione di confronto laico, debba essere uno spazio di
libero dibattito, in cui si possa discutere apertamente, senza
che chi la pensa in modo diverso sia bollato d’indegnità.
Dopo i commenti di Giovanni Orsina, Gianni Riotta e
Vladimiro Zagrebelsky oggi proseguiamo con l’opinione di
Carlo Rimini.
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